
D E I RE DI FRANCIA
le città del regno si divisero parte tra i principi confe­
derati e parte tra il duca. I primi chiamavansi gli Orlea- 
nesi od Armagnacchi a motivo del conte di Àrmagnac 
loro capo e suocero del giovine duca d’ Orleans. Chiama- 
vansi anche i Bendati perchè aveano bianchi il cappuccio e 
la benda ch ’era il segnale della loro fazione. Quelli del 
partito del duca di Borgogna chiamavansi B o rg o gn o n i,  e 
il loro cappuccio era turchino colla croce rossa di san- 
t’ Andrea. L a  capitale era in preda alle  due fazioni. Dopo 
alcune ostilità reciproche, i principi ed il duca colla me­
diazione della corte, scesero sul finir dell’ anno ad una 
convenzione simulata nel castello di Bicétre. L ’ anno dopo 
si ripigliarono dall ’ una e l’ altra parte le armi. 11 conte 
di san Poi nominato governatore di Parigi ad istanza dei 
Parigini, non trascurò nulla per trarli al partito del duca 
di Borgogna, e vi riuscì dopo aver fatti suoi i macellai, di 
cui formò un corpo di cinquecento uomini sotto il nome 
di milizia reale. Tre figli di uno dei principali di essi chia­
mato le G oix, ne furono i condottieri. Questa truppa in- 
grossossi di tutti quelli che cercavano di liberarsi dai lo­
ri) personali nemici. Per sacrificare a morte qualcuno, ba­
stava chiamarlo armagnacco. 1 debitori di mala fede da­
vano questo nome ai lor creditori, e quello di'vendicativi 
a coloro da cui erano stati offesi. Parigi divenne allora 
una scena d’ orrore, in cui i furti, g li  omicidii, i sacrile- 
gii si commettevano impunemente. Questo furore epidemico 
comunicossi alle provincie , « ben presto non vi fu più 
sicurezza in tutto il regno. I  principi addetti tutti al du­
ca d’ Orleans, riunite avendo le loro forze, devastarono la 
Picardia, e di là marciando verso la Senna s’ impadroni­
rono di s. Cloud, e tennero come bloccata la capitale. Il 
duca di Borgogna ritirato in Fiandra, volò in aiuto dei 
Parigini con un esercito nel quale si trovavano ottocento 
uomini d ’armi inglesi comandati dal conte d ’Arondel. Egli 
entrò in città obbligando il nemico ad allontanarsi. Il 
conte d’Arm agn ac si ricattò di questo rovescio sopra s. Dio­
n ig i ,  da cui fece portar via il tesoro che la regina aveva 
depositato nell’ abbazia. Ma le sue truppe dovettero slog­
giare da s. Cloud sul finir dell’ autunno Alcuni altri 
vantaggi riportati sugli Orleanesi dai Borgognoni deter- 
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